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Grazie alla statalizzazione (per ora delle prime due classi)
il liceo rimarrà aperto, vivo e, finalmente, proiettato verso il futuro

Di Andrea Fratti

“Per arrivare all’alba non c’è altra
via che la notte”: per capire la buia
estate della scuola di Palagano,
partiamo da una citazione, che
rende bene l’idea di quanto acca-
duto ultimamente. Sono serviti, infatti, mesi di grandi patimenti,
rincorse, voci contrastanti ed importanti decisioni, perché set-
tembre si aprisse con importanti risposte e, soprattutto, con
alcune fondamentali certezze, che ci permettono di fare il pun-
to sulla situazione del Li-
ceo "Maria Immacolata".
Cercando di fugare ogni
dubbio, riportiamo sinte-
ticamente quanto è suc-
cesso e, in modo parti-
colare, quanto succede-

rà alla nostra storica scuola paesana. La no-
tizia più rilevante è che il liceo locale rimarrà aperto, vivo e, finalmente, proiettato
verso il futuro. Questo rappresenta un traguardo miracoloso, soprattutto alla luce
delle modalità e delle tempistiche in cui è stato raggiunto; si è trattato di un salva-
taggio vero e proprio, in cui le istituzioni hanno avuto un ruolo decisivo (dal Comune

alla Regione). Senza entrare nel merito delle
condizioni economiche dell’Istituto, della sua
storia pregressa e della vicenda legata ai con-
tributi cessati, basti sapere che, all’inizio di
luglio, le possibilità concrete parevano esse-
re: chiusura immediata o chiusura dopo l’ulti-
mo anno scolastico garantito. Una prospetti-
va disarmante, soprattutto a fronte dell’im-
portante rinnovamento degli ultimi anni, che
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ha portato ad un sostanziale incremento degli
iscritti. Dopo incontri, riunioni, progetti, richieste
e preghiere, si è formato un fronte istituzionale
deciso a preservare un istituto di riconosciuta
qualità a livello nazionale, un pezzo di storia dei
nostri paesi, un’opportunità d’oro per tutti i ra-
gazzi ed anche un’azienda capace di muovere,

ogni giorno, oltre un centinaio di persone, tra stu-
denti, genitori, professori e dipendenti. Questo
recupero in extremis aprirà, ora, un nuovo ciclo: il
Liceo, infatti, inizierà un percorso di statalizzazione,
che, già dall’anno scolastico 2014-2015, coinvol-
gerà le classi prima e seconda. Quando le attuali
terza, quarta e quinta concluderanno il loro iter nel
‘vecchio’ istituto paritario, la statalizzazione entre-
rà a regime completo, diventando pienamente sede
distaccata dell’Istituto "‘A.F. Formiggini". Nel nuo-
vo corso statalizzato, l’indirizzo scolastico sarà quel-
lo Economico-Sociale, con il mantenimento dell’insegnamento di due lingue stra-
niere (inglese e spagnolo), oltre all’inserimento di un completamento di tedesco.

Non si sentirà più parlare di rette e di parità, con la
speranza che, superato pure l’ostacolo economi-
co, le famiglie locali possano valutare e ricono-
scere il valore di ciò che si trova a portata di mano,
prima di cercare a chilometri di distanza. La Coo-
perativa Scolastica rimarrà viva, lavorando per con-
durre al diploma queste ultime tre classi paritarie
e, contemporaneamente, per creare corsi pome-
ridiani, iniziative, attività culturali volte ad arricchi-
re la formazione degli studenti, dando continuità al

modo unico di accompagnare e seguire i ragazzi. Sostegno, vicinanza, interesse
ed aiuto serviranno ancora (e forse ora più
che mai), per far sì che questa transizione
possa avvenire nel migliore dei modi, contri-
buendo affinché il nuovo capitolo della storia
della scuola (e dei nostri paesi) sia scritto fit-
tamente e non corra più il rischio di aprirsi tra
scarabocchi e pagine bianche. Ecco, quindi,
la cronaca sintetica di una fredda estate, vis-
suta con la celata speranza che “nessuna
notte sia così lunga da impedire al sole di ri-
sorgere”
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Di Chiara Ricchi

La recentissima statalizzazione del Liceo Maria Immaco-
lata costituisce l’ultimo ed importantissimo punto di snodo
nella storia di questa scuola, che da sempre si è connota-
ta come istituzione educativa di alto profilo qualitativo, ri-
ferimento nella Valle del Dragone e anche molto oltre. Pro-
viamo allora a ricostruire le tappe più significative della
sua storia, desumendole dalla bibliografia locale [1] e da
documentazione gentilmente fornita.
Se già nel 1950 le Suore francescane diedero coraggio-
samente vita alla prima scuola media della montagna, nel
1956 fu addirittura aperto l’Istituto Magistrale femminile
nell’attuale edificio, ufficialmente inaugurato e benedetto il
2 settembre 1957 dal card. Lercaro, vescovo di Bologna e
dall’Arcivescovo di Modena mons. Amici. L’Istituto fu inti-
tolato a Maria Immacolata e riconosciuto legalmente nel
1958. Il conforto delle iscrizioni si ebbe da subito, e tale fu
l’entusiasmo che si giunsero a contare, tra scuola media
e superiore, 214 alunni in un solo anno.
La scuola media delle Francescane fu poi chiusa nel 1972,
essendo già aperta e funzionante, fin  dall’anno scolastico
1963/'64, quella statale di Palagano.
Proseguiva nel frattempo l’opera dell’Istituto, che a metà
degli anni ’80 aveva già diplomato oltre 500 maestre, im-
ponendosi come istituzione scolastica di grande qualità, il
cui prestigio si propagava fino alla città: quando si scen-
deva a Modena per sostenere l’esame di maturità presso
l’Istituto magistrale Carlo Sigonio da candidate esterne (dor-

Una staffetta, quasi rocambolesca nel finale,
ci ha consegnato un liceo ancora vitalissimo

mendo la notte precedente presso l’Istituto di San Faustino),
chi scrive ricorda chiaramente le maturande degli altri Istituti
cittadini guardare con deferente timore alle “montanare”
che, si sapeva, avrebbero ottenuto i risultati migliori attri-
buiti dalla Commissione esaminatrice. All’Università di Bo-
logna più di un docente, leggendo sul libretto la prove-
nienza palaganese di chi scrive, fece intendere che si
attendeva all’esame una "performance" particolarmente
soddisfacente da un’ex alunna dell’Istituto Maria Immaco-
lata. Generazioni di insegnanti nella scuola di I e di II
Grado furono formate negli anni dall’Istituto, ma soprattut-
to “ai ragazzi e alle ragazze è stata offerta un’opportunità
importante di riscatto della propria condizione e di mobili-
tà sociale” [2].
Nel 1992, a fronte delle nuove richieste del mercato del
lavoro e recependo le proposte di riforma della Seconda-
ria di II Grado della Commissione Parlamentare Brocca, il
vecchio Istituto Magistrale fu trasformato in Corso Quin-
quennale a due indirizzi: Linguistico e Pedagogico-So-
ciale.
Anche da un punto di vista amministrativo la scuola si
rinnovò: inizialmente la gestione, la proprietà e la direzio-
ne pedagogico-formativa erano esclusivamente delle reli-
giose. Dall'ottobre del 1993, con D.M. 21/10/93, la gestio-
ne e la proprietà sono passate alla Cooperativa Scolastica
"San Francesco", formata da collaboratori laici e dalle re-
ligiose. Il presidente della Cooperativa Scolastica fu il com-
pianto professore don Adriano Tollari, che ci ha lasciati il
4 agosto di quest’anno. Notevole il suo contributo al pro-

IL LICEO MARIA IMMACOLATA
DI PALAGANO: una breve cronistoria

Anni '70.
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getto educativo della nuova scuola, amata e seguita
in tutte le sue attività insieme alle suore. Dal 1992 si
sono susseguiti anni di grande cambiamento nel-
l’Istituto, oltre che nella strutturazione dei corsi e
nelle discipline di insegnamento, anche nel corpo
dei docenti, che in gran parte sono stati reclutati tra
giovani laureati della zona. Va qui elogiato il corag-
gio che la preside suor Enrica Barigazzi e le reli-
giose già insegnanti dell’Istituto mostrarono nell’af-
fidare il nuovo quinquennio a neolaureati come la
sottoscritta, pieni certo di entusiasmo e motivazio-
ne, ma al tempo stesso molto inesperti di didattica.
L’impegno non è mancato e molteplici sono state le
sollecitazioni all’aggiornamento continuo, alla professio-
nalizzazione sempre più seria. Molte proposte di innova-
zione sono state accolte dalle insegnanti più mature, che
davvero hanno saputo responsabilizzare e motivare i nuo-
vi insegnanti: la scuola ha così ottenuto riconoscimenti
anche lusinghieri in concorsi, progetti (come non citare
l’affermazione nella finale nazionale dei nostri ragazzi pa-
laganesi in una edizione dell’ EBG, European Business
Game, progetto di simulazione imprenditoriale finanziato
da fondi europei?), migliorando la propria visibilità e rac-
cogliendo nuove iscrizioni anche al di fuori del
comprensorio locale.
Grande innovazione fu la stessa introduzione di alunni
maschi in una scuola che precedentemente era solo fem-
minile. Lo spirito più autentico della comunità educativa,
d’altro canto, non ha subito stravolgimenti e l’identità cat-
tolica e francescana dell’Istituto sono rimasti i cardini di
riferimento fino ad oggi.
Dal 2010, nel nuovo ordinamento entrato in vigore con la
riforma della scuola secondaria superiore, il liceo di Pala-
gano è diventato un liceo paritario (in applicazione alla
Legge 62 del marzo 2000), con una duplice offerta forma-
tiva: Liceo Linguistico e Liceo delle Scienze Umane op-
zione Economico-Sociale.
Appartenente al Distretto Scolastico n.19 di Sassuolo (MO),
rimane l'unico Istituto Scolastico Superiore della vallata
del Dragone.
Il giugno 2012 ha visto concludere la propria attività nella
scuola don Tollari, presidente della Cooperativa dal 1992,
per raggiunti limiti d’età e per motivi di salute, e a suor
Enrica Barigazzi, insegnante di latino e italiano per ben
cinquant’anni e già preside della scuola (succeduta a ma-
dre Gabriella Castagnetti, prima dirigente dell’Istituto, e,
dal 2003/04, sostituita dall’attuale preside Sr. Armanda
Debbi).
Nella seduta dello stesso mese è stato rinnovato il Consi-
glio d’Amministrazone della Cooperativa Scolastica, che
a tutt’oggi risulta composto dalle seguenti persone: Casini
Osvaldo (presidente), Pacchiarini Viviana, Monti Gabrie-

le, Magnani Anna, Pagliai Milvia, Fratti Andrea, Casini don
Sergio (come referente della Diocesi di Modena), Celoni
suor Monica (economa delle Francescane). L’obiettivo fon-
damentale della nuova Cooperativa è stato da subito au-
mentare il numero degli iscritti, dal momento che alcune
classi contavano un numero troppo esiguo di alunni. In tre
anni di lavoro l’obiettivo è stato centrato, pur rimanendo
notevoli difficoltà economiche: la Curia ha sempre fatto
seguito ai propri impegni integrando i bilanci della Coope-
rativa. A giugno del 2014, tuttavia, soprattutto a causa di
pressanti richieste da parte delle parrocchie che avevano
subito il sisma del 2012, la Diocesi si è vista costretta a
sospendere il contributo alla scuola, assicurando tuttavia
che avrebbe accompagnato la Cooperativa per un anno
ancora (fino al giugno 2015), durante la ricerca di solu-
zioni alternative di autofinanziamento.
Si aprivano a questo punto due possibilità: ricerca di fon-
di nel privato o tentativo di statalizzazione. Vista l’impossi-
bilità di proseguire sulla prima strada, l’unica alternativa è
rimasta la statalizzazione. A questo obiettivo hanno lavora-
to fino allo stremo il sindaco, Fabio Braglia, e il presidente
della Cooperativa Osvaldo Casini, dalla fine di giugno 2014.
La statalizzazione è stata concessa, per il nuovo anno
scolastico 2014/2015, alle prime due classi del Liceo Ma-
ria Immacolata, che diventa sede staccata del Liceo
Formiggini di Sassuolo.
Esigenze numeriche hanno imposto di mantenere un solo
indirizzo, quello Socio-Economico, mentre il Linguistico
non potrà proseguire. La Cooperativa, tuttavia, per non
deludere le famiglie degli alunni che desideravano fre-
quentare il Linguistico, ha profuso un ulteriore sforzo as-
sicurando l’arricchimento dell’offerta formativa a ben tre
lingue straniere: oltre inglese e spagnolo (già presenti nel
piano orario dell’indirizzo Socio-Economico),  anche il te-
desco (il cui docente sarà a carico della Cooperativa), in
orario extracurricolare.
Questa dunque, ad oggi, la situazione di una scuola alla
cui sopravvivenza è intimamente legata la vita stessa del
nostro paese e dell’intera vallata.

[1] Galloni A., Braglia S., Ricchi B., "Palagano (Pepita d’oro?)" Modena, Toschi 1986, pp. 129-131 - AA.VV., "Palagano e le sue
frazioni", Formigine, Golinelli, 2007, pp. 207-208; 257-274 - AA.VV., "Ricordare è vivere", Villa Verucchio, Pazzini 2002, pp. 17-26
[2] Fiorenzi E. in AA.VV., "Palagano e le sue frazioni", Formigine, Golinelli, 2007, p. 272.

1957. Il cardinale Lercaro inaugura la scuola
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Intervista a
FABIO BRAGLIA
(sindaco di Palagano)

Le amministrazioni comunali e l'Unione dei comuni, in
collaborazione con la diocesi, hanno sempre soste-
nuto economicamente il Liceo Maria Immacolata. Il so-
stegno della Curia aveva però un ruolo determinante
tanto che, venuto a mancare, ha causato un cambia-
mento drammatico nella situazione della Scuola. Come
è potuta intervenire l’Amministrazione comunale?
Devo essere sincero, il passo indietro della diocesi è stato
un vero fulmine a ciel sereno tanto che, inizialmente, l’uni-
ca soluzione pensabile era quella di chiudere.
Abbiamo provato a cercare mediazioni ed altre forme di
contributo. L’Amministrazione, assieme ai rappresentanti
degli altri comuni del distretto e ai membri della cooperati-
va scolastica, ha richiesto un incontro urgente con il vica-
rio mons. Morandi e gli economi della diocesi. A poco è
servito, la risposta è rimasta la stessa: 40-50mila euro per
l’anno in corso e poi nessun altro contributo per il futuro
(contro i 100.000 che si era impegnata a versare sia per il
2014 che per il 2015).
Già dall’anno precedente come quest’anno la cooperativa
scolastica ha fatto domanda di contributo alla Fondazione
Cassa di Risparmio di Modena su progetti per i ragazzi
disabili frequentanti, volti a coprire le quote degli stipendi
dei professori di sostegno  di cui l’amministrazione si è
fatta garante rinunciando poi a fare altre domande per
progetti propri.
In più un secondo progetto per allestire una stanza morbi-
da sempre per i disabili, fatto dall’Unione dei comuni Valli
Dolo, Dragone e Secchia.

Questa operazione avrà ricadute sul bilancio del Co-
mune di Palagano?
Tutte le operazioni che un’Amministrazione fa in qualche
modo hanno una ricaduta sul bilancio, perché il bilancio è
proprio lo strumento con cui gli amministratori si muovo-
no.
La statalizzazione per noi comporta prendere a carico la
struttura scolastica, che l’istituto delle Suore francescane
ha affidato a noi con un contratto di comodato d’uso gra-
tuito, con manutenzioni e utenze (acqua, luce, gas e rifiu-

ti).
Queste spese  cercheremo di coprirle con entrate straor-
dinarie che contiamo in futuro di ottenere da Ministero e
Regione.

La diocesi avrebbe fornito i fondi necessari per il so-
stentamento della scuola solo per un altro anno. Con-
siderati i tempi strettissimi, come si è mossa l'ammini-
strazione comunale in vista del raggiungimento del-
l'obiettivo?
Due anni fa facemmo un accordo con il vescovo e la dio-
cesi che prevedeva tre anni di collaborazione tra loro, le
amministrazioni locali e la cooperativa scolastica per met-
tere in campo progettualità, reperire risorse da altri sog-
getti ed aumentare le iscrizioni degli alunni (vi erano infatti
classi con numeri molto bassi).
L’obiettivo era quello di dare una prospettiva che permet-
tesse alle famiglie ed agli alunni di avere la tranquillità di
iscrivere gli alunni senza doversi preoccupare ogni anno
che la scuola potesse chiudere. Le amministrazioni e la
cooperativa scolastica hanno tenuto fede all’accordo, tro-
vando nuovi fondi, facendo uscire le classi di pochi alunni
sostituendole con classi molto piu numerose. Avere sapu-
to a fine giugno di questa decisione della diocesi  quando
oramai le iscrizioni erano state prese e con solo due mesi
davanti prima del nuovo anno scolastico ci ha letteralmen-
te disorientati e avviliti. Tanto che molti avevano deciso di
optare per la scelta della chiusura.
Armati di speranza però abbiamo deciso di non mollare e
trovare soluzioni alternative. Abbiamo scritto appelli a tutti
i politici modenesi, alle amministrazioni provinciali, regio-
nali e al Ministero. Ci siamo rivolti ad istituti di credito, a
privati imprenditori, e a chiunque credessimo potesse es-
serci d’aiuto. Da li il bel risultato dove la politica ha saputo
dimostrare che quando si lotta per una buona causa e si
fa rete tra istituzioni, nonostante crisi, tempistiche scarse
e avversità di ogni genere si può  portare a casa un risul-
tato cosi importante anche in poco tempo.
Tutto è partito da Roma con l’intervento dell’onorevole
Matteo Richetti ed il supporto dell’onorevole Simona Mal-

La politica ha saputo dimostrare che quando si lotta per una
buona causa e si fa rete tra istituzioni, nonostante crisi,

tempistiche scarse e avversità di ogni genere si può  portare a
casa un risultato così importante anche in poco tempo.
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pezzi (responsabile
commissione scuola
della camera) che
hanno attivato il mi-
nistero della pubbli-
ca Istruzione. Subi-
to dopo è arrivato il
nulla osta del Mini-
stero alla regione
Emilia Romagna,
precisamente all’as-
sessore all’istruzione
Bianchi che ha atti-
vato l’ufficio scolasti-
co regionale nella
persona del dott.

Versari (dirigente ufficio scuola regionale). E’ stato stilato
un accordo di programma, le rispettive giunte del comune
di Palagano e la provincia di Modena si sono riunite ed
hanno deliberato rispettivamente per approvare tale ac-
cordo. L’amministrazione di Palagano e l’istituto delle suo-

re Francescane hanno stabilito l’accordo dove quest’ulti-
mo s’impegnava a dare in comodato d’uso gratuito la strut-
tura al comune per avviare il processo di statalizzazione
(la proprietà deve per legge essere dell’ente pubblico).
Subito dopo la Giunta della Regione doveva deliberare di
sbloccare le risorse per il personale dei primi due anni
della scuola. Nel frattempo però il presidente Vasco Errani
dava le dimissioni e quindi tutto rischiava di saltare. Anco-
ra una volta tutto tornava a crollarci davanti di nuovo… ma
grazie al secondo e tempestivo intervento da Roma ed alla
corsa frenetica delle istituzioni Regionali si è riusciti a
deliberare il tutto entro i 20 giorni in cui dovevano diventa-
re esecutive le dimissioni del presidente. Per concludere
questa storia infinita (durata solo un mese…) si è provve-
duto a stilare e firmare la convenzione tra comune di Pa-
lagano, provincia di Modena e Ufficio scolastico regionale
per la statalizzazione del biennio e degli anni che entre-
ranno in futuro della sede distaccata Liceo Formiggini di
Sassuolo denominata “Maria Immacolata” indirizzo eco-
nomico sociale.
E vissero felici e contenti... Speriamo.

Don Giacomo Morandi
(Vicario diocesi di Modena)

Intervista a
Suor ARMANDA DEBBI
(preside del Liceo M. Immacolata)

Il Liceo Maria Immacolata, sostenuto principalmente
dalla congregazione delle suore Francescane di Pala-
gano, ha sempre cercato di educare i suoi studenti
secondo un credo di impronta cristiana, ispirato da
una visione francescana dell’uomo.
Come considera questo passaggio che prevede la
laicizzazione della scuola?
Ritiene sia possibile una commistione tra il nuovo
modello d’istruzione che la scuola ora assumerà e lo
spirito educativo di stampo francescano?
Per rispondere a questa domanda permettetemi un breve
excursus sulla storia che ci ha condotti fino a qui.
Alla fine del XIX secolo, Madre Maria Luisa Zauli e le
prime suore francescane giunsero a Palagano con l’espli-
cita richiesta da parte del parroco del luogo di avviare
un’opera educativa, allora mancante, per i bambini e i
ragazzi della montagna. Per fare questo esse si posero al

servizio delle famiglie e avviarono una stretta collabora-
zione con le istituzioni locali, tanto che per svariati anni
Madre Zauli lavorò alle dipendenze del Comune di Monte-
fiorino, ottenendo l’incarico di prima maestra elementare
del paese; i suoi 41 anni di insegnamento le meriteranno
di essere insignita di medaglia d’oro.
Col passare del tempo il servizio educativo offerto dalla
congregazione si ampliò (nel 1950 fu aperta la Scuola
Media e nel 1957 l’Istituto Magistrale), acquisendo una
ben definita identità cristiana e francescana e una pro-
pria autonomia gestionale, ma sempre in stretta collabo-
razione con il territorio e i comuni locali. Proprio in virtù di
tale collaborazione, negli anni ‘70, quando lo Stato stava
promuovendo l’apertura della scuola media in tutti i comu-
ni, si venne alla decisione di chiudere quella legalmente
riconosciuta, per lasciare l’opportunità a quella statale di
svilupparsi in Palagano e nei comuni vicini.

Col processo di statalizzazione si è aperta una nuova fase: essa potrà
permettere da un lato di chiudere nella maniera più positiva possibile

una storia importante e altamente significativa per Palagano
e dall’altro di costruire, sulla scia di una consolidata

tradizione educativa, una storia nuova...
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Proseguiva, intanto, fiorente l’opera della scuola superio-
re, che continuava anche a promuovere una visione del-
l’uomo e dell’educazione ispirata ai valori del vangelo e
della tradizione cristiana, in una società che si riconosce-
va in essi in larga misura. Ma questo ben chiaro orienta-
mento, credo non abbia mai impedito alla scuola di man-
tenere valida la sua opera educativa per chiunque deci-
desse di darle fiducia, al di là delle proprie convinzioni,
nel rispetto reciproco e nel desiderio di creare un am-
biente capace di “umanizzare” pienamente i nostri ragaz-
zi. Ora, in tempi di crisi economica, quali quelli che stia-
mo vivendo e che toccano da vicino le nostre famiglie e le
nostre istituzioni (comprese quelle religiose), siamo tutti
invitati ad aprire i nostri cancelli e a riscoprire nuove for-
me di solidarietà e aiuto reciproco per portare avanti il
bene comune. Credo che il processo di statalizzazione e
di inevitabile laicizzazione della scuola si inserisca in que-
sta più ampia fase storica, nella quale ci siamo trovati a
non poter più mandare avanti da soli una realtà così bella
e importante come è quella del nostro Liceo ma a decide-
re di salvaguardarne il valore educativo in un contesto
plurale e non più esclusivamente “cattolico”. In un certo
senso mi pare di poter dire che possiamo riscoprire quel-
lo spirito originario di annuncio e di testimonianza della
visione francescana dell’uomo che non per questo perde
di valore, anzi assume la bellezza e il fascino di una pro-
posta “nuova”, capace di continuare a generare vita per i
nostri ragazzi.
Certamente la sfida grande che ci aspetta sarà quella di
costruire in questi anni un’autentica collaborazione con le
istituzioni pubbliche e il mondo “laico” della nuova scuola,

in primis con le persone che vi lavoreranno e, seconda-
riamente, continuando a proporre attraverso la cooperati-
va scolastica quello stile che ha contraddistinto in questi
anni il nostro Liceo. Credo proprio che se la scuola riu-
scirà a rimanere uno spazio capace di far crescere i
nostri ragazzi in “umanità” allora non potrà relegare la
proposta di senso della fede cristiana in un angolo ma, al
contrario, potrà continuare a trasmettere la fede come
possibilità libera e gratuita di vivere pienamente la nostra
umanità alla luce del Vangelo, in un mondo plurale e se-
colare.

Come avverrà l’integrazione tra la precedente offerta
formativa, che prevedeva due diversi indirizzi: Liceo
Linguistico e Liceo Economico-sociale, e quella attua-
le?
Da quando nel 1992 la scuola, gestita dalla cooperativa
scolastica “San Francesco”, ha proposto un quinquennio
sperimentale, l’offerta formativa è sempre stata duplice:
un indirizzo linguistico e uno pedagogico-sociale, carat-
terizzati da un impianto disciplinare comune e differen-
ziati per alcune materie specifiche. L’accorpamento delle
due classi ha permesso di affiancare i due corsi di studio,
nonostante le evidenti difficoltà economiche che, in alcuni
anni, sono state ulteriormente aggravate dal numero esi-
guo di alunni in ciascun indirizzo.
Per ragioni quindi numeriche e nell’ottica di consolidare
una delle due offerte formative, il processo di
statalizzazione iniziato già dal corrente anno scolastico,
ha riguardato le classi I e II del Liceo Economico-sociale,
da noi avviato nel 2011 a fianco del Liceo Linguistico,
quale opportunità nuova e unica nel panorama del nostro
Appennino, capace di coniugare la tradizione culturale
del liceo con le esigenze del mondo del lavoro e incon-
trando, in effetti, un notevole interesse. Nell’attuale e nuo-
va situazione, continuerà la duplice offerta formativa per il
triennio della scuola paritaria, in modo che i ragazzi pos-
sano concludere qui a Palagano il corso di studi intrapre-
so. L’impegno della cooperativa scolastica andrà
innanzitutto in questa direzione, proprio per tener fede al
patto di fiducia e collaborazione con le famiglie che han-

Madre Maria Luisa
Zauli, fondatrice
delle suore
francescane di
Palagano.
Superiora dal 1881
al 1922.
lavorò alle
dipendenze del
Comune di
Montefiorino,
ottenendo l’incarico
di prima maestra
elementare del
paese; i suoi 41 anni
di insegnamento le
meriteranno di
essere insignita di
medaglia d’oro.

Dormitorio dell'antico collegio
della scuola delle suore

francescane di Palagano
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no scelto la nostra scuola. Per il nascente biennio
statale e le classi che verranno, si cercherà di far
tesoro dell’esperienza “linguistica” maturata in questi
anni, proponendo corsi opzionali di una terza lingua
straniera (nel liceo economico-sociale si studiano già
inglese e spagnolo) che possano poi portare al con-
seguimento di una certificazione linguistica. Anche
in questo caso la cooperativa scolastica cercherà di
farsi promotrice di ogni iniziativa utile ad arricchire
l’offerta formativa proposta.

Quali prospettive per il futuro?
Credo che il fattore primo e determinante il futuro
della nuova scuola, sia quella più evidente e da sem-
pre più importante: mi riferisco al numero di alunni.
Se le famiglie della nostra montagna sceglieranno di
mandare qui i loro figli, allora si potranno avere classi
numerose e quindi si creeranno le condizioni di base
per la permanenza a Palagano di questo significativo
polo scolastico. E in questi ultimi intensi e complessi mesi,
ho pensato più volte che la scuola che sta nascendo po-
trebbe diventare anche un’opportunità per i tanti insegnanti
della zona, che magari hanno iniziato la loro carriera sco-
lastica nella paritaria, e che ora potranno tornare come
“statali” nella scuola che hanno amato e che hanno contri-
buito a rendere in questi anni un ambiente culturale ed
educativo di qualità. La stessa cooperativa scolastica “San
Francesco”, esaurito nel corso del prossimo triennio il gra-
voso impegno economico gestionale, potrà essere quel-
l’associazione capace di offrire “un di più” a questa scuo-
la. E’ evidente l’importanza di trovare nuovi collaboratori,
che affianchino quelli attuali, per farsi promotori della scuola

nel nostro territorio e per renderla sempre più un centro
educativo e culturale per la montagna.
Col processo di statalizzazione si è aperta, dunque, una
nuova fase: essa potrà permettere da un lato di chiudere
nella maniera più positiva possibile una storia importante
e altamente significativa per Palagano e dall’altro di co-
struire, sulla scia di una consolidata tradizione educativa,
una storia nuova che ora ci viene consegnata e che ha
bisogno del sostegno di tutti per avviarsi, vivere e cresce-
re sempre più fiorente. Credo che il cammino sia appena
iniziato e abbia bisogno di essere tracciato e percorso col
sostegno di tutte le realtà del territorio che stanno operan-
do per il bene dei nostri paesi.

Intervista a
OSVALDO CASINI
(presidente Cooperativa scolastica S. Francesco)

Dal 2012 lei è presidente della Cooperativa Liceo Ma-
ria Immacolata di Palagano. Ci può descrivere la si-
tuazione della scuola prima della costituzione della
Cooperativa, la sua evoluzione in questi ultimi anni e
le motivazioni che hanno portato verso la

statalizzazione?
La cooperativa scolastica “S. Francesco” nasce nel 1992
per gestire il liceo Maria Immacolata, da sempre scuola
delle “suore francescane di Palagano”.
Fu eletto presidente don Adriano Tollari e tutte le parroc-

Il liceo oggi

Una scuola di alto livello che, continuando e integrando quanto ha sempre
fatto negli anni il liceo Maria Immacolata, possa dare agli alunni quella

preparazione per affrontare, non solo il percorso universitario, ma,
soprattutto, possa contribuire a una crescita completa dei ragazzi stessi:

crescita culturale e personale su valori sociali e morali.
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chie dei comuni di Palagano, Frassinoro e Montefiorino
furono i soci fondatori.
Molti cittadini di Palagano, sensibili all’importanza di que-
sta scuola e fermamente decisi a mantenerla come ele-
mento di prestigio per tutto il paese, aderirono come soci
(circa una cinquantina).
Da quell’anno fu la cooperativa a prendersi carico del-
l’aspetto economico, cercando le fonti per fare fronte alle
spese.
Nel 1992 erano ancora numerose le suore che insegna-
vano gratuitamente, per cui le spese di personale non erano
molto elevate; a questo provvedeva la diocesi di Modena,
che vedeva nella scuola superiore di Palagano un luogo
per formare, su valori cristiani, le giovani maestre (la scuola
era magistrale e gli anni di studio erano quattro).
Col tempo alcune suore si sono ritirate e, nello stesso
tempo, hanno incominciato a diminuire gli alunni; non solo,
per le nuove disposizioni ministeriali la scuola magistrale
è stata sostituita da una scuola ad altro indirizzo della du-
rata di cinque anni.
Negli anni più vicini a noi, per favorire le scelte dei ragaz-
zi, si sono costituiti due indirizzi: economico-sociale e lin-
guistico con struttura della classe articolata (insieme per
le materie in comune, divisi per le materie di indirizzo) e
anche in questo caso sono sensibilmente aumentate le
spese, mentre per quanto riguarda la retta, si è cercato di
tenerla su una cifra accessibile, rispetto ad altre scuole
paritarie della provincia.
L’onere per la Diocesi diventava quindi pesante e nel 2012
è stato fatto un piano finanziario della durata di tre anni, al
termine dei quali fare il punto della situazione e decidere
se continuare o chiudere, soprattutto verificare il trend
delle iscrizioni che poi a conti fatti sono aumentate negli
ultimi tre anni del 30%.
La cooperativa si è subito attivata con enti, associazioni e
fondazioni per fare fronte alle spese anche perché la Dio-
cesi aveva diminuito il suo apporto economico.
Sicuramente la crisi generale economica non ci è stata
amica.
Arriviamo al 25 giugno di quest’anno e la Diocesi ci infor-
ma che ci aiuterà per l’anno scolastico 2014-2015 ma poi
non potrà più farlo.
Da subito abbiamo convocato tutti i genitori e abbiamo
presentato loro la situazione: un anno certo ma poi la più
totale incertezza, quindi ci siamo presi 2 mesi di tempo
per trovare soluzioni alternative: non c’erano tante strade
ma il nostro sindaco con una determinazione incredibile è
riuscito in un intento straordinario: il passaggio graduale
della scuola da paritaria a statale.
In questo modo, oggi, alle 8,30 vedi scendere dalle cor-
riere tanti ragazzi che si dirigono verso il liceo: non vole-
vamo immaginare una scena diversa e questa è stata la
forza che ci ha fatto andare avanti.
Da parte dei soci e del consiglio di amministrazione un
ringraziamento di cuore a tutte le persone che ci hanno
dato una mano.

Voglio ricordare a questo punto tutti i nostri insegnanti:
quando abbiamo detto loro che la scuola cambiava e, di
conseguenza le ore, per loro diminuivano, ci hanno so-
stenuto in questa scelta perché: “La cosa più importante è
che la scuola continui ad esistere e sia luogo di aggrega-
zione e di crescita per tanti ragazzi".
Grazie di nuovo.

Sostanzialmente cosa cambierà nell'amministrazione
interna, sia a livello economico che organizzativo?
Con l’anno scolastico 2014-2015 le prime due classi del
liceo diventano statali e rientrano nell’organico del liceo
“Formiggini“ di Sassuolo. Avranno un unico indirizzo: quello
economico-sociale, con lo studio di due lingue straniere:
inglese e spagnolo (il dirigente scolastico del liceo
Formiggini, prof. Menetti ha voluto mantenere per Palaga-
no la studio delle lingue già esistente, nel liceo Formiggini
si studia francese e inglese).
Per chi vorrà, la cooperativa S. Francesco darà l’opportu-
nità a tutti di seguire un corso di lingua tedesca anche per
venire incontro a quegli alunni che hanno lasciato il lingui-
stico per entrare nell’indirizzo economico- sociale.
Le altre tre classi rimangono nel vecchio ordinamento con
i due indirizzi: economico-sociale e linguistico. In tre anni
la scuola andrà a regime e diventerà totalmente sede stac-
cata del liceo Formiggini.
La cooperativa S. Francesco dovrà gestire, quindi, la scuola
per altri tre anni, dal punto di vista economico e
organizzativo.
Negli incontri che abbiamo avuto, da subito, con il diri-
gente scolastico del Formiggini, prof. Menetti, ci siamo
trovati pienamente d’accordo sul fatto di mettere al primo
posto “l’alunno” e tutti insieme lavoreremo come un’unica
grande scuola per favorire la crescita completa dei nostri
ragazzi.
Si potranno organizzare insieme varie attività indipenden-
temente da classe statale o paritaria.
Una particolare importanza verrà data all’orientamento
scolastico per fare conoscere molto bene, su tutto il terri-
torio, questa nuova realtà.

Prof. Giulio
Menetti,

dirigente
scolastico liceo

Formiggini di
Sassuolo
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Alla luce dei cambiamenti avvenuti, quali sono le sue
aspettative per il futuro?
Sicuramente le aspettative sono tante e abbiamo lavorato
con passione e motivazioni perché crediamo nell’impor-
tanza di avere una scuola nel nostro territorio.
Una scuola di alto livello che, continuando e integrando
quanto ha sempre fatto negli anni il liceo Maria Immacola-
ta, possa dare agli alunni quella preparazione per affron-
tare, non solo il percorso universitario, ma, soprattutto,
possa contribuire a una crescita completa dei ragazzi stes-
si: crescita culturale e personale su valori sociali e morali.
Una scuola nel nostro territorio vuole anche dire permet-
tere a tanti alunni di rimanere e vivere gli anni dell’adole-
scenza in un ambiente sano, sicuro e coltivando quelle
amicizie che saranno poi punto di riferimento per gli anni
a venire.
Siamo fiduciosi nella risposta delle famiglie, adesso e nel
futuro, anche perché la cooperativa si impegnerà a orga-

nizzare attività a supporto dell’apprendimento, cercando
di venire incontro alle esigenze degli alunni e dei genitori
per evitare abbandoni o insuccessi scolastici (aperture
pomeridiane per studiare, recuperi su difficoltà di appren-
dimento, utilizzo biblioteca per gli alunni che al mattino
terminano le lezioni prima delle 13,30, ecc...).
La cooperativa darà il suo supporto a tutti i ragazzi, indi-
pendentemente dalla classe frequentata.
Periodicamente ci confronteremo con i docenti per fina-
lizzare le attività di recupero e consolidamento e per me-
glio intervenire su casi specifici.
Queste attività richiedono la presenza di persone, anche
soltanto come assistenza allo studio e approfitto quindi
dell’occasione, per invitare chi ha un po’ di tempo a darci
una mano (docenti in pensione, giovani negli intervalli dei
loro studi, ecc.), anche perché la scuola deve essere di
tutti e tutti orgogliosi di averla nel nostro paese e nel no-
stro territorio.

Intervista a
don SERGIO CASINI
(ex rettore del seminario di Modena
e referente della diocesi di Modena)

Può farci una breve descrizione del ruolo della Dioce-
si in questi anni, relativamente al sostegno economi-
co che essa garantiva al liceo Maria Immacolata?
Il nostro liceo non ha mai inteso proporsi come una scuo-
la riservata solo a famiglie abbienti, bensì come una pro-
posta educativa aperta a tutti. Io stesso ho sempre insisti-
to su un punto: che nessuno dovesse sentirsi escluso dal-
la nostra scuola per motivi economici e che si dovesse
sempre trovare il modo di andare incontro alle famiglie e
agli alunni desiderosi di avvalersene.
A tale scopo, il contributo mensile da versare alla scuola è
sempre stato mantenuto a livelli assai al di sotto di quanto
richiesto alle famiglie da istituzioni scolastiche analoghe
alla nostra.
Nonostante l’aumento di alunni registrato negli ultimi anni,
il consiglio di amministrazione della cooperativa scolasti-
ca, rinnovato nell’estate del 2012, non ha impiegato molto
a rendersi conto, però, che le sole rette erano in grado di

coprire solo un terzo degli effettivi costi della scuola, cor-
rispondenti a non meno di trentacinquemila euro mensili,
moltiplicati per i dodici mesi dell’anno.
Per il mantenimento della nostra scuola, nel 2011 la dio-
cesi era giunta a elargire ben centottantamila euro, che
andavano sommati a quelli versati negli anni precedenti.
Anche altri enti, come ad esempio la Comunità Montana
Modena Ovest e, più recentemente, la Fondazione
CARIMO, davano e continuano a dare il loro fondamenta-
le aiuto, ma il sostegno della diocesi risultava comunque
assolutamente determinante nel mantenere in vita la scuo-
la. Di questa generosità, che negli anni si è tradotta in una
quantità di denaro oggettivamente imponente, dobbiamo
essere sempre grati.
Nel corso del 2011, d’intesa con la diocesi, si giunse a
concordare un piano triennale, comprendente gli anni sco-
lastici 2012-2013; 2013-2014 e 2014-2015, per procede-
re al riequilibrio economico e al rilancio della scuola.

Questa scuola vivrà se i ragazzi e le famiglie del nostro territorio e di
quelli limitrofi continueranno a sceglierla, trovando in essa risposte e

proposte qualitativamente convincenti per la propria formazione
e per la costruzione del proprio futuro.
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Nessuno di noi aveva la certezza che la scommessa sa-
rebbe stata vinta, ma non si voleva in alcun modo che
andasse perduta una realtà così importante, insieme agli
sforzi e alla dedizione di coloro che l’avevano mantenuta
in vita per tanti anni, primi fra tutti don Adriano Tollari e chi
aveva collaborato con lui, senza dimenticare la generosità
delle Suore Francescane. Il piano triennale prevedeva che
da subito il contributo della diocesi, causa la crisi econo-
mica che non ha lasciato indenni neppure i bilanci della
chiesa, fosse ridotto di un terzo, vale a dire di sessantamila
euro, con l’obiettivo di arrivare a ridurlo ulteriormente.

A cosa è dovuta la decisione repentina di tagliare in
modo così netto il sostegno economico al Liceo?
Confesso che la decisione ha colto di sorpresa pure me,
anche se da tempo percepivo mugugni in diocesi per gli
alti costi della scuola di Palagano.
D’altra parte, in una riunione del giugno 2011, da parte
della diocesi era venuto l’incoraggiamento ad andare avanti
e la rassicurazione che la diocesi stessa non si sarebbe
tirata indietro. Invece, il perdurare della crisi, al di là di
ogni previsione, ha indotto a tagli nel bilancio diocesano,
che hanno immediatamente colpito la nostra scuola.
Nelle riunioni del consiglio di amministrazione della coo-
perativa scolastica avevo più volte ripetuto che il contribu-
to diocesano sarebbe diminuito ancora e che sarebbe
stato presto impensabile contare su di esso come in pas-
sato, ma certamente non mi aspettavo un taglio così netto,
immediato e definitivo.
Devo ammettere che i tempi e il modo in cui è avvenuta e
ci è stata comunicata questa decisione mi hanno profon-
damente ferito. Considero quasi un miracolo avere otte-
nuto l’aiuto della diocesi ancora per l’anno scolastico ap-
pena iniziato. L’alternativa sarebbe stata l’immediata chiu-
sura della scuola, con tutti i prevedibili contraccolpi d’im-
magine e di sostanza.

Pensa che siano stati sufficienti l’interesse e l’impe-
gno dimostrati dal mondo cattolico della montagna
nel sostenere il progetto educativo della scuola?
Qui veniamo al vero nodo della questione: quale valore
intendiamo riconoscere ad una realtà formativa come una
scuola di ispirazione cristiana nel nostro territorio?

Personalmente ritengo che proprio il mondo cattolico stia
in generale sottovalutando l’importanza di quelle realtà,
come la scuola, che hanno la capacità di creare un con-
tatto diretto fra la Chiesa e la vita concreta delle persone.
In tal modo si stanno perdendo canali di evangelizzazio-
ne, che appartengono da secoli al patrimonio spirituale
della chiesa cattolica.
C’è chi oggi si illude che basti il culto all’interno delle
nostre chiese a garantire la trasmissione del vangelo, rin-
negando in tal modo l’imponente tradizione che vanta la
chiesa cattolica nel campo della promozione umana come
componente essenziale della evangelizzazione.

Qual è la prospettiva che prevede per questa scuola?
La domanda andava fatta nel giugno scorso, quando dav-
vero non sapevamo come sarebbe andata a finire questa
storia, dopo il repentino sfilarsi della diocesi.
Per parte nostra, l’obiettivo, decisamente ambizioso, era
quello di mantenere in vita e promuovere questa esperien-
za, così come fu pensata e voluta nel 1992.
La cosa si è rivelata oggettivamente impossibile perché
economicamente troppo gravosa. Abbiamo dovuto ammet-
tere di non averne le forze. In certi casi non basta la buo-
na volontà. L’alternativa della statalizzazione, intesa come
il cambiamento necessario che avrebbe permesso alla
scuola di sopravvivere e di continuare a svolgere un servi-
zio prezioso e qualificato, sembrava impraticabile.
Talvolta però avviene l’inatteso, che nel concreto ha trova-
to forma, dopo un’estate di speranze e docce fredde,
nell’SMS con il quale il sindaco Braglia mi comunicava
che la statalizzazione delle prime due classi, anche se
con la riduzione a un unico indirizzo, era finalmente cosa
fatta.
Il resto è cronaca: come a suo tempo promesso, l’anno
scolastico è iniziato regolarmente, in un clima e in un con-
testo di grande serenità. Nell’arco di tre anni la scuola,
nella sua forma di scuola pubblica paritaria d’iniziativa pri-
vata, cesserà. Nel frattempo subentreranno le classi della
scuola statalizzata, che in tal modo andrà a pieno regime.
Questa scuola vivrà se i ragazzi e le famiglie del nostro
territorio e di quelli limitrofi continueranno a sceglierla,
trovando in essa risposte e proposte qualitativamente con-
vincenti per la propria formazione e per la costruzione del
proprio futuro. La cooperativa scolastica si ripropone di
rimanere in vita, con il compito di arricchire la proposta
formativa al servizio degli alunni e delle famiglie, nei tempi
e nei modi più opportuni, secondo lo stile, la tradizione e
la qualità di sempre del liceo Maria Immacolata.
Desidero terminare con un ringraziamento a tutti i prota-
gonisti di questa avventura.
Ho bene in mente tutti e ciascuno.
Mi permetto di citare solo le famiglie e gli alunni, vera
anima della scuola, che ci hanno dato fiducia, insieme
agli insegnanti e al personale di tutto il liceo, sia nella
parte paritaria sia nella parte statale, per la loro dedizione
e pazienza in questa impegnativa fase di transizione.

Il liceo oggi
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Il Liceo "Maria Immacolata" ha sede in un ampio e accogliente edificio, circondato da un verde giardino,
da un campo sportivo polivalente e da parcheggio. E' un ambiente adeguato per lo svolgimento di una
proficua attività didattica e si presenta particolarmente curato nella pulizia e nella conservazione dei
locali. Oltre alle cinque aule, ampie e luminose, in cui si svolge l'attività didattica, l'Istituto è dotato di

Aula Magna: spaziosa, con controsoffittatura acustica, utilizzata per conferenze, dibattiti, riunioni
assembleari e come sala proiezioni.

Sala professori: ampia e funzionale per le riunioni del Collegio Docenti, dei Consigli di Classe e
del Consiglio d'Istituto.

Laboratorio polivalente: attrezzato per la chimica e la fisica, con materiali e strumenti scientifici,
collezioni minerali e animali, modelli anatomici.

Laboratorio multimediale: con 18 postazioni-alunno e 9 computer collegati in rete e a Internet,
con funzione anche di laboratorio linguistico.

Aula di studio: dotata di due postazioni (di cui una fornita di stampante e scanner) a disposizione
di insegnanti e studenti.

Aula di educazione artistica: dotata di lavagna luminosa, proiettore per diapositive, episcopio.

Aule di lingue: due aule con controsoffittatura acustica, stereo per audizioni e registrazioni.

Aule delle scienze sociali: per le lezioni specifiche di indirizzo.

Biblioteca: dotata complessivamente di oltre 10.000 volumi (opere di consultazione, importanti
collane, enciclopedie, saggi, opere letterarie, classici). E' aperta al mattino, in orario scolastico, e nel
pomeriggio per attività extracurricolari.

Palestra: pavimentata in parquet di gomma, adeguatamente attrezzata, e spazio esterno per attività
sportive varie.

 Locali di servizio.

 Presidenza.

 Segreteria con servizio per
fotocopie.

 Sala di ricreazione con distributori
per bevande calde e bevande fredde.

 Ampi corridoi.

 Servizi igienici, adibiti anche a
spogliatoi.

SPECIALE LICEO DI PALAGANO

Liceo "Maria Immacolata"
Cooperativa scolastica "San Francesco"

Viale San Francesco, 20  -  41046 Palagano (MO)
Tel. 0536 961660 - Fax 0536 970631
e-mail: immacolata@msw.it  -  www.liceopalagano.it

Segreteria e amministrazione
Orario di apertura al pubblico:
dal lunedì al sabato, dalle ore 8.00 alle 13.00


